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La  IV  Zona  Operativa,  punto
nevralgico della Resistenza perché a
ridosso  della  Linea  Gotica,
corrisponde ad una vasta  porzione
di  territorio  ligure  sconfinante  in
Toscana. 

I confini della IV Zona, la cui
forma  qualcuno  definisce  come
quella di un poligono irregolare (ed
altri  come una  sorta  di  triangolo),
vanno da Deiva Marina al passo del
Bracco,  seguono  l’Aurelia  fino  a
Mattarana,  deviano  per  Carro  e
Sesta  Godano,  costeggiano  il
torrente Gottero, toccano la foce dei
Tre  Confini,  il  monte  Focetto,  il
monte  Spiaggi,  vanno  lungo  il
torrente Betigna fino a Bassone e a
Pontremoli,  seguendo il  Magra fino
a Ponzano Magra per ricongiungersi
con  la  statale  n.1  e  scendere  alla
Spezia. 

Quelli che invece credono di individuare per la IV Zona piuttosto una forma
triangolare, identificano la base del triangolo nel monte Gottero e i lati di esso fra
le vallate del Vara e del Magra. 

Nel  territorio  sopra  delineato  operano  la  maggior  parte  delle  formazioni
partigiane  aderenti  alla  IV  Zona;  al  di  fuori  dei  confini  enunciati  agiscono  la
Brigata “Muccini” e la Brigata “Borrini”, sulla sinistra del fiume Magra, e la Brigata
Costiera sulla destra del fiume Vara, ambedue tuttavia riconducibili al Comando
unico della IV Zona. 

Quest’ultimo  si  forma,  anche  grazie  agli  sforzi  del  C.L.N.,  dopo  diversi
tentativi,  il  28  luglio  1944  a  Zeri  quando  nasce  la  I  Divisione  Liguria.  Tale
Divisione  comprende  le  brigate  partigiane  Cento  Croci,  Vanni,  Gramsci  e  la
colonna Giustizia e Libertà (già brigata Lunigiana). 

A capo della divisione viene posto il  militare di  carriera colonnello Mario
Fontana (v. Scheda via Mario Fontana nello Stradario del Comune della Spezia),
affiancato dal commissario politico Antonio Cabrelli “Salvatore”, vecchio militante
comunista, poi sostituito, alla vigilia del  grande rastrellamento del 20 gennaio

Via  B.P.  quando,  nel  dopoguerra,  si  tiene  a
Vernazza  il  funerale  dei  nove  partigiani  di
“Giustizia e Libertà”, trucidati tutti insieme dai
nazifascisti nel corso del rastrellamento del 20
gennaio 1945 ad Adelano di Zeri.
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1945, dal comunista Tommaso Lupi “Bruno”. 

A partire dal novembre 1944 dal Comando Unico dipendono due Divisioni: la
Divisione Liguria-Picchiara e la  Divisione Liguria  Centocroci.  Della  prima fanno
parte la Colonna GL e le formazioni Garibaldi. 

Della seconda fanno parte le Brigate Varese e Zerasco. Ambedue le Divisioni
dispongono di un Tribunale divisionale e di un servizio di Polizia patriottica. 

I  colori  politici  di  riferimento  sono  per  le  Brigate  Garibaldi  il  Partito
Comunista, per le formazioni G.L. il Partito di Azione, mentre altre Brigate hanno
una fisionomia più composita e autonoma. 

In tale ambito va ricordato il Battaglione Internazionale in cui confluiscono
prigionieri alleati fuggiti da un campo di detenzione di Piacenza, che si stanziano,
all'indomani dell'8 settembre 1943, nello Zerasco (a capo di tale raggruppamento
si pone il maggiore inglese Gordon Lett, che svolge una funzione di collegamento
fra Alleati e territorio spezzino).

Questa è infine la situazione delle formazioni partigiane (e dei V.A.L.) della
IV Zona operativa alla vigilia del 25 aprile 1945, secondo uno schema elaborato
da Maurizio Fiorillo
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vedute della via Brigate Partigiane IV Zona Operativa a Vernazza

panorama che si vede da un arco posto su una curva della via.
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Per le varie formazioni inquadrate nella IV Zona Operativa v. Schede:

• via Brigate Partigiane Giustizia e Libertà nello Stradario della Resistenza di
Zignago, 

• via Battaglione Zignago nello Stradario della Resistenza di Zignago e di
Rocchetta Vara, 

• via Battaglione Val  di  Vara nello  Stradario  della  Resistenza di  Calice  al
Cornoviglio, 

• via V.A.L. IV Zona nello Stradario della Resistenza di Beverino, 

• Via  Brigata  Partigiana  U.Muccini  nello  Stradario  della  Resistenza  di
Sarzana, 

• via Brigate Garibaldi (con cenni al battaglione Matteotti-Picelli e Gramsci-
Maccione)

• via  Battaglione  Vanni  nello  Stradario  della  Resistenza  di  Zignago  e
Rocchetta Vara, 

• via Brigate Centocroci nello Stradario della Resistenza di Deiva Marina, 

• via  Brigata  Garibaldina  Centocroci  nello  Stradario  della  Resistenza  di
Bonassola,

• via Battaglione Pontremolese nello Stradario della Resistenza di Pignone. 
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